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VISITA ALLA BASILICA

DI SAN PAOLO FUORI LE MURA

Per esprimere il legame inseparabile della Chiesa di Roma con

l’Apostolo delle Genti, insieme al Pescatore di Galilea, il Romano

Pontefice si reca nella Basilica di San Paolo sulla Via Ostiense, per

venerare il «Trofeo» dell’Apostolo Paolo.

Inno

Quando il Santo Padre è giunto alla Confessione dell’Apostolo, si

canta:

1. Ianitor cæli, doctor orbis pa-
riter, iudices sæcli, vera mundi
lumina, per crucem alter, alter
ense triumphans, vitæ senatum
laureati possident.
a
a

1. Il custode del cielo e il mae-
stro della terra, giudici delle gen-
ti e veri luminari del mondo,
martiri gloriosi, uno mediante
la croce e l’altro la spada, in-
sieme coronati regnano nella vi-
ta eterna.

2. O Roma felix, quæ tantorum
principum es purpurata pretioso
sanguine, non laude tua, sed
ipsorum meritis excellis omnem
mundi pulchritudinem.

2. Roma felice, imporporata del
sangue prezioso di tanto grandi
Principi, non per la tua gloria,
ma per i loro meriti sovrasti le
realtà più belle del mondo.

3. Olivæ binæ pietatis unicæ,
fide devotos, spe robustos ma-
xime, fonte repletos caritatis ge-
minæ post mortem carnis im-
petrate vivere.
a
a

3. Voi, gemelli mistici olivi, per
religiosità singolari impetrateci
di essere dediti per la fede for-
tissimi nella speranza, pieni della
sorgiva duplice carità, e dopo
la morte temporale il vivere
eterno.
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4. Sit Trinitati sempiterna glo-
ria, honor, potestas atque iu-
bilatio, in unitate, cui manet im-
perium ex tunc et modo per
æterna sæcula.

4. Alla Trinità siano in eterno la
gloria, l’onore, la potenza e la
lode, nell’unità, a cui spetta il
regno dall’eternità, ora e per i
secoli dei secoli.

Amen. Amen.

Segno di croce e saluto iniziale

Il Santo Padre:

In nomine Patris, et Filii, et Spi-
ritus Sancti.

C. Amen.

Nel nome del Padre e del Figlio e
dello Spirito Santo.

C. Amen.

Il Santo Padre:

«Omnibus, qui sunt Romæ, di-
lectis Dei, vocatis sanctis: gratia
vobis et pax a Deo Patre nostro
et Domino Iesu Christo»!
a

C. Et cum spiritu tuo.

«A quanti sono in Roma, amati
da Dio e santi per vocazione,
grazia a voi e pace da Dio, Padre
nostro, e dal Signore Gesù Cri-
sto»!

C. E con il tuo spirito.

Il Santo Padre si rivolge ai presenti con le parole della Lettera

dell’Apostolo Paolo ai Romani (1, 1-6.8-9.11-12.14-15):

«Paulus servus Christi Iesu, vo-
catus apostolus, segregatus in
evangelium Dei, quod ante pro-
miserat per prophetas suos in
Scripturis sanctis de Filio suo,
qui factus est ex semine David

«Paolo, servo di Cristo Gesù,
apostolo per vocazione, prescel-
to per annunziare il vangelo di
Dio, che egli aveva promesso per
mezzo dei suoi profeti nelle sa-
cre Scritture, riguardo al Figlio



secundum carnem, qui consti-
tutus est Filius Dei in virtute
secundum Spiritum sanctifica-
tionis ex resurrectione mortuo-
rum, Iesu Christo Domino no-
stro, per quem accepimus gra-
tiam et apostolatum ad obdi-
tionem fidei in omnibus gentibus
pro nomine eius, in quibus estis
et vos vocati Iesu Christi.
a
a
a

suo, nato dalla stirpe di Davide
secondo la carne, costituito Fi-
glio di Dio con potenza secondo
lo Spirito di santificazione me-
diante la risurrezione dai morti,
Gesù Cristo, nostro Signore. Per
mezzo di lui abbiamo ricevuto
la grazia dell’apostolato per ot-
tenere l’obbedienza alla fede da
parte di tutte le genti, a gloria
del suo nome; e tra queste sie-
te anche voi, chiamati da Gesù
Cristo.

Primum quidem gratias ago Deo
meo per Iesum Christum pro
omnibus vobis, quia fides vestra
annuntiatur in universo mundo;
testis enim mihi est Deus, cui
servio in spiritumeo in evangelio
Filii eius, quomodo sine inter-
missione memoriam vestri fa-
ciam.

Anzitutto rendo grazie al mio
Dio per mezzo di Gesù Cristo
riguardo a tutti voi, perché la
fama della vostra fede si espande
in tutto il mondo. Quel Dio, al
quale rendo culto nel mio spirito
annunziando il vangelo del Fi-
glio suo, mi è testimone che io
mi ricordo sempre di voi.

Desidero enim videre vos, ut
aliquid impertiar gratiæ vobis

Ho infatti un vivo desiderio di
vedervi per comunicarvi qual-

spiritalis ad confirmandos vos,
id est una vobiscum consolari
per eam, quæ invicem est, fidem
vestram atque meam.
a

che dono spirituale perché ne
siate fortificati, o meglio, per
rinfrancarmi con voi e tra voi
mediante la fede che abbiamo in
comune, voi e io.

Græcis ac barbaris, sapientibus
et insipientibus debitor sum. Ita-
que, quod in me est, promptus
sum et vobis, qui Romæ estis,
evangelizare».
a

Poiché sono in debito verso i
Greci come verso i barbari, ver-
so i dotti come verso gli igno-
ranti: sono quindi pronto, per
quanto sta in me, a predicare il
vangelo anche a voi di Roma».
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Venerazione del Sepolcro dell’Apostolo

Il Romano Pontefice prega silenziosamente, quindi incensa il

«Trofeo» dell’Apostolo. Intanto la schola intona l’antifona:

Egregie doctor Paule, mores in-
strue et nostra in cælum pectora
tecum trahe, velata dum me-
ridiem cernat fides et solis instar
sola regnet caritas!
a

Paolo, dottore illustre, forma il
nostro comportamento, i nostri
cuori con te in cielo attrai, men-
tre la fede oscura scruti la metà
del giorno e come sole splenda
solo la carità!

Orazione

Il Santo Padre:

Oremus. Preghiamo.
Domine Deus, qui beatum Pau-
lumapostolumadprædicandum
Evangelium mirabiliter designa-
sti, da fide mundum universum
imbui, quam ipse coram regibus
gentibusque portavit, ut iugiter
Ecclesia tua, uti mater et ma-
gistra populorum, capiat aug-
mentum.

Signore nostro Dio, che hai scel-
to l’apostolo Paolo per diffon-
dere il tuo Vangelo, fa’ che tutta
l’umanità sia illuminata dalla fe-
de, che egli annunziò davanti ai
re e alle nazioni, e la tuaChiesa si
edifichi sempre come madre e
maestra dei popoli.
a

Per Christum Dominum no-
strum.
C. Amen.

Per Cristo nostro Signore.
a
C. Amen.

Omelia

Quindi il Santo Padre rivolge brevemente la sua parola ai pre-

senti.
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Preghiera del Signore

Il Santo Padre:

Fratres sororesque, «Spiritus
adiuvat infirmitatem nostram;
nam quid oremus, sicut oportet
nescimus, sed ipse Spiritus in-
terpellat gemitibus inenarrabi-
libus; qui autem scrutatur cor-
da, scit quid desideret Spiritus,
quia secundum Deum postulat
pro sanctis».
a
a

Fratelli e sorelle, « lo Spirito vie-
ne in aiuto alla nostra debolezza,
perché nemmeno sappiamo che
cosa sia conveniente domanda-
re, ma lo Spirito stesso intercede
con insistenza per noi, con ge-
miti inesprimibili; e colui che
scruta i cuori sa quali sono i
desideri dello Spirito, poiché egli
intercede per i credenti secondo
i disegni di Dio» (Rom 8, 26-27).

Et nos, Spiritu Iesu ducti, atque
sapientia Evangelii illuminati,
audemus dicere:

E noi, guidati dallo Spirito di
Gesù e illuminati dalla sapienza
del Vangelo, osiamo dire:

L’assemblea:
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Benedizione

Il Santo Padre:

Dominus vobiscum.

C. Et cum spiritu tuo.

Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

D. Sit nomen Domini benedic-
tum.

C. Ex hoc nunc et usque in
sæculum.

D. Sia benedetto il nome del
Signore.

C. Ora e sempre.
a

D. Adiutorium nostrum in no-
mine Domini.

C. Qui fecit cælum et terram.

D. Il nostro aiuto è nel nome del
Signore.

C. Egli ha fatto cielo e terra.

D. Benedicat vos omnipotens
Deus, Pater et Filius et Sanctus.

C. Amen.

D. Vi benedicaDio onnipotente,
Padre e Figlio e Spirito Santo.

C. Amen.

Quindi il Santo Padre fa ritorno in Vaticano.
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ILLUSTRAZIONI:

MINIATURE

CODICE URB. LAT. I I

BIBLIOTECA APOSTOLICA VATICANA

VETRO DORATO SEC. IV

MUSEO CRISTIANO - MUSEI VATICANI

Riproduzione vietata

TUTTI I DIRITTI RISERVATI

A CURA DELL'UFFICIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE

DEL SOMMO PONTEFICE

(La serie completa dei libretti 2005 sarà disponibile previa prenotazione)

TIPOGRAFIA VATICANA


